[bookmark: _GoBack][image: Descrizione: ge_cdc_ml_A_pos_CMYK_2_0 trasparente]     
SETTORE STATISTICA E PREZZI
SPORTELLO INFORMATIVO ECONOMICO-STATISTICO	
               
Analisi territoriale dell’impatto della crisi sulla competitività  - dati Istat e Istituto G. Tagliacarne
Sintesi
L’analisi degli andamenti del valore aggiunto provinciale a prezzi correnti nel lungo periodo consente di verificare quanto si siano modificati i trend di crescita nel momento in cui l’economia è stata investita dalla crisi, immaginando che per tutti i territori lo spartiacque sia stato il 2008, l’anno successivo al divampare della bolla dei subprime a livello mondiale. 
Fermo restando che per tutte le province italiane il tasso di crescita del 2008-2016 è decisamente inferiore (e in parecchi casi negativo) a quello realizzato nel periodo precedente al 2008, in questi anni si è spesso rilevato come siano state differenziate a livello territoriale le conseguenze della crisi tra le diverse aree del Paese.
Il grafico successivo evidenzia che anche in zone tra loro contigue come nel caso della Liguria l’impatto sulla crescita del valore aggiunto a livello provinciale è stato fortemente negativo per Imperia e Savona, quasi nullo nel caso di Genova ed invece positivo a La Spezia, con andamento simmetrico a quanto successo negli anni precedenti la crisi; l’effetto combinato di questi andamenti consente alla provincia di Genova di mostrare a fine periodo la performance migliore, con una crescita inferiore a quella nazionale ma differenziale minore rispetto alle altre province liguri.  
Scomposizione dei tassi di crescita del valore aggiunto complessivi 2000-2016 nei due sotto periodi
ne
Nei due s

Una seconda parte dell’analisi dei tassi di crescita è stata svolta attraverso regressioni lineari semplici al fine di evidenziare quali sono i settori i cui andamenti spiegano gli andamenti complessivi a livello provinciale e regionale e cioè i servizi (in particolare quelli alle imprese e alla persone) e l’industria in senso stretto: nel caso delle province il terziario spiega in modo migliore l’andamento complessivo anche se nella fase successiva alla crisi la sua capacità esplicativa si riduce per la maggiore correlazione dell’industria con l’andamento generale; nell’analisi a livello regionale l’industria presenta un indice di correlazione maggiore, rispetto a quello evidenziato in quella provinciale.
Considerando il valore aggiunto complessivo ai diversi livelli Nuts1, Nuts2 e Nuts3 in ambito Unione Europea a 28 Paesi dal 2000 al 2015, con indice UE28 = 100, si nota che l’Italia complessivamente intesa passa dal 110% al 94% dopo avere raggiunto un massimo pari a 112% nel 2003, denotando un andamento complessivo fortemente penalizzante; a partire da quel momento, pur rimanendo fino al 2012 al di sopra della parità con l’indice UE la nostra economia ha rallentato rispetto al dato complessivo dell’Unione Europea; per finire dal 2012 al 2015 si sono persi  6 punti con l’indice che è sceso da 100 a 94. Inoltre tutte le province, compresa Milano che pure in Italia svetta per tasso di crescita e livelli del reddito, seguono lo stesso trend perdendo quote rispetto al dato complessivo dell’Unione Europea che è pari a 100: Genova perde 9 punti percentuali e se nel 2000 l’indice era 124 nel 2015 il dato è pari a 115 e la Liguria 13 da 118 a 105.
Lo studio degli andamenti del valore aggiunto dal 2000 al 2017 evidenzia in particolare le province in cui questo indicatore ha raggiunto il suo massimo in tempi differenti rispetto alla situazione generale e le province per cui la crisi da questo punto di vista risulta essere stata un’opportunità sfruttata al meglio e cioè quelle per cui nel 2017 il dato è superiore a quello di tutti gli anni precedenti: tra queste va notata in particolare la presenza delle province del Nord Est che risulta nel complesso la ripartizione che ha reagito meglio alla crisi e che in tutte le ripartizioni ci sono province che vedono il massimo di questo indicatore nel 2017. Le province che hanno raggiunto il massimo nel 2017 sono 57, una leggera maggioranza sulle 110 totali. La Liguria è spaccata in due con Genova e La Spezia che hanno visto crescere il valore aggiunto pro capite negli ultimi anni fino a raggiungere il suo massimo nel 2017 e Imperia e Savona che dal 2009 al 2017 non sono più riuscite a toccare il massimo del 2008.
[image: ]
Scomposizione della crescita nei due sotto periodi 2000-2008 e 2008-2016 
La crisi ha colpito a tutti i livelli territoriali ma con diversi gradi di impatto sui tassi di crescita: si è già fatto riferimento al caso della Liguria e delle sue province per far notare le differenze a livello territoriale antecedenti e posteriori al 2008. Prendendo come base di riferimento gli andamenti della provincia di Genova, che come anticipato ha sostanzialmente mantenuto a fine periodo quanto realizzato nel primo sotto periodo, si sono effettuati confronti secondo diverse classificazioni delle province poste a confronto.
La prima (storicamente più utilizzata) riguarda gli andamenti dei tre vertici di quello che fu il Triangolo Industriale che evidenzia il ruolo trainante della provincia di Milano che mostra una crescita abbastanza sostenuta anche nel secondo periodo (9,5% contro il 2,4% nazionale e il 3,1% del Nord Ovest), mentre nei casi di Genova e Torino lo sviluppo si interrompe con una leggera decrescita complessiva tra il 2008 e il 2016 (rispettivamente -0,7% e -0,5%).
Scomposizione dei tassi di crescita del valore aggiunto complessivi 2000-2016 nei due sotto periodi

Sia Genova che Torino complessivamente crescono meno del Nord Ovest e dell’Italia, ma Genova grazie al miglior andamento dei primi otto anni a fine periodo registra una crescita del 33% a fronte del 26,8% di Torino, entrambe molto lontane dal 59% di Milano.
Il raffronto con tutti i capoluoghi di regione classifica Genova quindicesima (14esima se consideriamo che Bolzano e Trento appartengono alla stessa regione) per l’intero periodo, decima per la crescita del 2000-2008 e quattordicesima per quella tra il 2008 e il 2016.
Scomposizione dei tassi di crescita complessivi del valore aggiunto 2000-2016 nei due sotto periodi


Osservando la graduatoria delle regioni, sul podio si posizionano il Trentino Alto Adige spinto dalla performance di Bolzano, seguita dall’Emilia Romagna e dalla Lombardia, con buoni risultati anche per Toscana e Veneto. La Liguria fa meglio del Piemonte, ma si trova nella seconda parte della classifica essendo dodicesima che è la sintesi di un settimo posto nel primo periodo seguito dal sedicesimo realizzato dalla regione tra il 2008 e il 2016 (facendo meglio solo di Calabria, Sicilia, Umbria e Molise).

Scomposizione dei tassi di crescita complessivi del valore aggiunto 2000-2016 nei due sotto periodi


I due grafici successivi considerano raggruppamenti di province ottenuti attraverso l’utilizzo di parametri non geografico-amministrativi come quelli finora considerati ma derivati da considerazioni di altra natura: nel primo caso si tratta di un range di valore aggiunto provinciale del 2017 compreso tra i 20,335 miliardi di euro di Bolzano e i poco più di 37 miliardi di euro di Bologna che raggruppa sedici province italiane, di cui tredici settentrionali con l’aggiunta di Firenze Bari e Palermo, mentre nel secondo caso la scelta delle province è basata su quelle per cui è minima la somma dei quadrati delle distanze delle quote settoriali di ciascuna di esse da quelle di Genova e cioè quelle che come struttura del valore aggiunto risultano più simili a Genova.
La graduatoria della crescita delle province che per dimensione complessiva del valore aggiunto sono più simili a Genova non è particolarmente favorevole per la provincia in quanto essa occupa la quattordicesima posizione su 16 seguita solo da Varese e Bari, da notare gli andamenti opposti delle due province meridionali, con Palermo terza nonostante la decrescita dal 2008 al 2016 e Bari ultima (in crescita negli 8 anni finali).
Scomposizione dei tassi di crescita complessivi del valore aggiunto 2000-2016 nei due sotto periodi



Le province che minimizzano la somma delle distanze al quadrato delle quote dei rispettivi settori da quelle della provincia di Genova,  come evidenziato dal grafico seguente, sono  13 province distribuite in tutte le ripartizioni geografiche, caratterizzate da una quota molto elevata del terziario (minimo 72,5% a Trento e massimo 81,6% a Cosenza), che come composizione del valore aggiunto sono tra loro abbastanza simili e soprattutto lo sono più di altre nei confronti della provincia di Genova.
Peso % settori  valore aggiunto 2017 -  province con struttura più simile a Genova

Tra queste province Genova si posiziona all’ottavo posto come crescita complessiva dal 2000 al 2016 superando soltanto le altre province liguri presenti e quelle appartenenti alla circoscrizione meridionale, il che conferma una situazione che è andata peggiorando nella seconda parte di questi primi anni duemila, in particolare nei confronti delle zone che hanno saputo reagire meglio all’impatto della crisi sui tassi di crescita, guadagnando quindi in competitività, almeno a livello nazionale (discorso diverso, come già accennato nella sintesi e come si vedrà più avanti, per il complesso delle province nei confronti internazionali a livello UE28). 
Scomposizione dei tassi di crescita complessivi del valore aggiunto 2000-2016 nei due sotto periodi


Per alcune realtà infatti il treno ha solo rallentato la sua corsa mentre in altri casi si è verificata una frenata più o meno intensa; nel caso di Genova la decrescita non è stata particolarmente forte ma ha comunque portato alla perdita di posizioni in tutte le graduatorie fin qui considerate.
Analisi del valore aggiunto provinciale a valori concatenati nel periodo 2008-2016 *

Attraverso l’utilizzo di un coefficiente denominato deflatore implicito è possibile confrontare e analizzare gli andamenti del valore aggiunto di diversi territori da un punto di vista reale, ovvero non tenendo conto dell’effetto dei prezzi, ricavando quindi un risultato sull’andamento effettivo della produzione, non influenzato dall’andamento dei prezzi.

L’obiettivo che ci si pone è pertanto evidenziare le differenze che emergono tra uno studio del valore aggiunto a prezzi correnti e a prezzi reali (o a valori concatenati), prendendo come punto di riferimento la provincia di Genova e la Regione Liguria. Il periodo analizzato va dal 2008 al 2016 in modo da sottolineare quali siano stati gli effetti della crisi nelle diverse aree territoriali italiane.
Ai fini del calcolo del valore aggiunto provinciale a valori concatenati è stato utilizzato il deflatore implicito della Regione di appartenenza di ciascuna provincia: l’ipotesi di fondo è quindi che l’inflazione assuma lo stesso valore in tutte le province appartenenti a una stessa Regione.

Una prima analisi può essere condotta confrontando l’andamento del valore aggiunto tra le province appartenenti alla Regione Liguria, indicizzando a 100 i valori assoluti di ciascuna provincia al 2008.
Prendendo in considerazione il grafico riguardante i valori correnti, emerge come la provincia che ha conseguito i migliori risultati nell’intero periodo non sia stato il capoluogo di regione, bensì La Spezia. A seguire Genova, che ha subìto una continua diminuzione fino al 2013, seguita poi da un’inversione di tendenza che l’ha portata a raggiungere i valori antecedenti la crisi. La provincia che registra la peggiore performance è Imperia, nella quale in soli due anni si registra una perdita di venti punti percentuali. La parziale ripresa che si è avuta  nel 2010 non è bastata a far recuperare alla provincia il valore iniziale a causa della fase di stallo registrata negli ultimi 5 anni.
Guardando alla provincia di Savona, l’andamento è generalmente decrescente fino al 2014, anno dal quale si ha un punto di flesso di lieve entità.

Passando al grafico a valori concatenati emergono alcune differenze significative: La Spezia, che fino al 2011 ha registrato un incremento persino maggiore rispetto a quello evidenziato a prezzi correnti con un valore massimo maggiore di 115, ha in seguito affrontato una lenta riduzione non ancora conclusasi, che comunque non ha diminuito in modo sostanziale la variazione complessivamente positiva del periodo. Viceversa Genova rileva una fase di crescita fino al 2010 (anno in cui si raggiunge il massimo) e in seguito una perdita di valore lunga tre anni, seguita da un’ulteriore  fase di crescita. In totale quindi Genova ha saputo mantenere il valore di massimo raggiunto nel 2010 sebbene con varie alternanze di sviluppo e contrazione economica.
Se la situazione di Imperia era negativa a prezzi correnti, a valori concatenati essa si aggrava ulteriormente.
In effetti anche in questo caso nel 2008 si registra un fortissimo calo, seguito però da una buona ripresa fino al 2011. Tuttavia, a partire da questo anno, si è registrato un ulteriore decremento, sebbene meno accentuato, che ha praticamente riportato il valore di Imperia al minimo raggiunto nel 2009 (83,5).
Infine Savona non presenta grandi variazioni rispetto ai prezzi correnti, salvo una lieve crescita nel 2010.

Da segnalare quindi la fortissima differenza di crescita che ha caratterizzato le province liguri dal 2005 al 2016: se da una parte La Spezia ha avuto una crescita molto forte e Genova è riuscita a stento a raggiungere nuovamente i livelli antecedenti il 2008, il valore aggiunto di Imperia ha subìto una fortissima diminuzione e continua a risentire fortemente della crisi. La situazione di Savona, sebbene abbia perso in competitività, non è comunque paragonabile a Imperia.







L’andamento di Genova può essere confrontato efficacemente non soltanto alle province appartenenti alla Regione Liguria, ma anche con quelle appartenenti allo storico Triangolo Industriale, Torino e Milano. Dai grafici è facilmente desumibile la grande differenza che intercorre tra la provincia lombarda e le restanti, evidenziando come Milano rappresenti il propulsore dell’incremento complessivo del Nord-Ovest. 
Se si esaminano i valori correnti emerge come Milano, dopo una diminuzione di valore aggiunto pari a quella di Genova  sino al 2009, a differenza del capoluogo ligure sia riuscita a risollevarsi fino a raggiungere livelli di crescita molto elevati e costanti, che tra il 2015 e il 2016 hanno permesso di superare il massimo che era stato raggiunto nel 2011. A fine 2016 la crescita della provincia lombarda si attesta a quasi 110.
D’altro canto Torino, che fino al 2009 ha subìto una riduzione più marcata rispetto alle altre 2 città, è riuscita negli anni seguenti a recuperare su Genova, che nel frattempo si trovava in un periodo di contrazione. Dal 2014 al 2016 i valori di Torino e Genova sono stati pressoché identici, con un valore finale di circa 99.
Anche in questo caso si rilevano alcune divergenze confrontando i dati a valori concatenati. In particolare, il crollo avuto da Milano e Torino nel 2008 risulta molto più accentuato a valori concatenati, stando a significare che esso è stato mitigato dall’effetto dei prezzi. La crescita di Milano, pur restando molto alta e allo stesso livello nel periodo complessivo, risulta più marcata in un primo sotto periodo, che raggiunge il suo massimo nel 2011 con un valore di 108. Gli anni seguenti vedono infatti una lenta riduzione del valore fino al 2013, anno in cui si ha un’inversione di tendenza che permette nel 2016 di superare il massimo raggiunto nel 2011. Possiamo quindi affermare che la crescita reale di Milano ha subito un forte balzo nel 2009, recuperando e superando abbondantemente la perdita di competitività dell’anno precedente, mentre l’incremento successivo che emerge nel grafico a prezzi correnti (2013-2016) è dovuto in buona parte all’effetto dei prezzi. La crescita totale di Torino, a parte il forte calo del 2008 già evidenziato, risulta praticamente invariata a prezzi correnti. Tuttavia è opportuno evidenziare come per quasi tutti gli anni presi in considerazione la crescita di Torino si trovi al di sotto di quella genovese, salvo poi ritrovarsi alla fine del 2016 in pari con essa. Genova vive un andamento completamente diverso rispetto alle altre due città. In effetti, la provincia ligure vede un calo molto inferiore a Milano a Torino nel 2008 ma perde progressivamente competitività negli anni successivi e al termine del periodo considerato si trova ai livelli di partenza.


Se prendiamo in considerazione l’analisi a valori concatenati, possiamo comparare Genova ai restanti capoluoghi di regione e a province ad essa simili rilevando l’anno in cui è stato raggiunto il punto di massimo per ciascuna di esse all’interno del periodo considerato, al fine di determinare se l’andamento della provincia ligure sia rientrato nella media o sia stato particolarmente positivo o negativo. 
Guardando ai capoluoghi di regione, si può dire che l’andamento complessivo medio non si discosta molto da Genova, in quanto la maggior parte delle province rileva il suo massimo negli anni 2010-2011. Ciò sta ad indicare che  successivamente al crollo del 2008 i capoluoghi sono riusciti quasi immediatamente a riacquistare competitività, salvo poi perderla gradualmente negli anni successivi. 
Vi è anche una minoranza di capoluoghi che presenta un livello di crescita particolarmente positivo in quanto raggiunge il valore di massimo negli anni 2015-2016. Si tratta prevalentemente di città settentrionali come Milano, Bolzano e Bologna con l’eccezione di Potenza, fatto che indica ancora una volta la disparità presente tra Nord e Sud Italia. 
Cagliari detiene la peggior performance: la provincia è l’unica a non aver mai recuperato i valori del 2008.
Al fine di individuare le città simili a Genova si utilizzano gli stessi parametri utilizzati nel capitolo precedente: valore aggiunto provinciale simile ad essa e, in seconda analisi, simile peso dei settori produttivi.
Dalla prima comparazione Genova risulta in linea con le altre province per lo stesso discorso fatto precedentemente: i valori di massimo si trovano prevalentemente tra il 2010 e il 2011. Le province il cui valore di massimo viene raggiunto nel 2015-2016 sono sempre Centro-Settentrionali (Firenze, Monza-Brianza, Verona) mentre la provincia caratterizzata dalla peggior performance risulta Treviso.
Lo stesso discorso risulta valido per le province caratterizzate da un  simile peso dei settori produttivi. Più della metà infatti raggiunge il valore di massimo nell’anno 2011 mentre l’unica città ad aver mantenuto una crescita pressoché continua è Milano. Infine, come già visto nell’analisi sulle province liguri, è Imperia l’area geografica con le maggiori difficoltà.
I settori che hanno maggiormente influito sugli andamenti della crescita
I servizi e l’industria in senso stretto sono i settori la cui crescita ha la maggiore correlazione positiva con la crescita del complesso delle economie provinciali, mentre gli andamenti delle costruzioni e soprattutto dell’agricoltura risultano indipendenti da quelli generali.
Va detto che tra i servizi quelli alle imprese e alle persone hanno una correlazione maggiore al dato complessivo di crescita, mentre i servizi commerciali e turistici allargati ai trasporti e alle comunicazioni sono meno determinanti a spiegare la crescita dei territori, forse perché più diffusi e meno caratterizzanti le diverse strutture produttive.
Gli stessi settori mostrano una correlazione positiva con la crescita totale anche a livello regionale dove però l’industria presenta una correlazione maggiore che a livello provinciale; la crescita dell’industria inoltre risulta essere maggiormente correlata a quella complessiva nel periodo successivo al 2008 e pertanto si può pensare che una solida struttura manifatturiera possa essere correlata ad una migliore performance dei periodi di crisi. 
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È evidente peraltro che il peso dei servizi sul valore aggiunto (complessivamente inteso) è tale da condizionare, con i suoi andamenti, quello dell’intera economia di un territorio e pertanto risultare più correlato degli altri settori alla crescita complessiva dell’economia. Va anche segnalato che il coefficiente angolare della retta di regressione per i servizi è superiore ad 0,87 tra il 2000 e il 2016 il che significa che per ogni punto di crescita nel valore aggiunto dei servizi la crescita del valore aggiunto complessivo è pari a 0,87 punti, quindi particolarmente importante.
Andamenti  settoriali della crescita a Genova


In Liguria i settori hanno evidenziato, a partire dal 2008, tutti dati negativi ad Imperia, un solo leggerissimo valore positivo a Savona nei servizi alle imprese e alle persone, decrescita nell’agricoltura e nei servizi commerciali e turistici a Genova, con stazionarietà dell’industria (+1,7% in 8 anni) e leggera crescita (+7,,1%) nelle costruzioni; il buon andamento di La Spezia nel periodo 2008-2016 è legato alla crescita superiore al 23% dei servizi alle imprese e alle persone (a conferma di quanto la performance dei servizi possa risultare determinante per l’andamento complessivo).
Imperia e Savona (in forte crescita nel primo periodo) dovevano il loro passo alla fortissima espansione del valore aggiunto delle costruzioni  (a Imperia quasi 106% in 8 anni e a Savona 86,9%), settore che più di altri ha risentito della crisi e ne ha fortemente condizionato l’andamento degli ultimi otto anni.



Le performance del valore aggiunto italiane raffrontate a quelle della UE28
La crisi ha accentuato le difficoltà che per l’economia italiana si erano registrate già a partire dal 2003 anno in cui i nostri livelli di crescita rispetto alla media Ue sono stati i più elevati dell’intero periodo 2000-2015, con la Liguria che nel periodo dal 2003 al 2009 sembrava aver reagito meglio alla perdita di competitività che riguardava in particolar modo il Nord Ovest, ma anche l’Italia nel suo complesso. Dal 2009 al 2015 (ultimo anno per cui è disponibile il dato) la diminuzione più accentuata è quella del Centro (-21 punti rispetto alle media UE=100), seguito dai – 18 punti del Nord Ovest, mentre una performance migliore è quella registrata dal Nord Est con una perdita di 12 punti percentuali rispetto all’indice UE28=100.
Valore aggiunto - Confronti  con indice UE= 100 – livello ripartizionale

Se in generale, come illustrato dal grafico, le ripartizioni del centro nord continuano a mantenersi al di sopra dell’indice UE28 = 100 il deterioramento della situazione ha portato anche province lombarde (Como, Sondrio, Pavia, Cremona, Lodi e Monza Brianza) a scendere al di sotto di tale soglia, così come avvenuto in Piemonte (tutte con l’esclusione di Torino e Cuneo e con Verbano-Cusio-Ossola  già a 95 nel 2000),  e in Liguria (Savona da 112 a 94) mentre Imperia era sotto la parità già nel 2000 (98). Tutte le province italiane con l’unica eccezione di Trieste (che vede l’indice crescere di 5 punti dal 110 del 2000 al 115 del 2015) hanno un valore dell’indice nel 2015 inferiore a quello iniziale del 2000, a significare una forte perdita di competitività rispetto al resto dell’Unione Europea.
Come si può osservare dal grafico mentre tra le ripartizioni centro settentrionali vi sono tendenze in parte diversificate almeno dal punto di vista dei trend di breve periodo, la corrispondenza tra livelli ed andamenti è praticamente assoluta per il Sud e le Isole che vedono un ulteriore incremento del distacco dal dato UE, portandosi poco sopra 60. 
Valore aggiunto - Confronti  con indice UE= 100 – livello regionale


Il grafico precedente evidenzia la perdita di competitività rispetto alla Ue per le regioni della ripartizione del Nord Ovest, con la Lombardia che ne determina l’andamento generale (i tratti di linea spezzata per questa regione sono paralleli a quelli della ripartizione nel suo complesso) e con la Liguria che riduce la distanza dal da 17  a 10 punti percentuali rispetto al dato ripartizionale.
Valore aggiunto - Confronti  con indice UE= 100 – livello provinciale


Gli andamenti delle province liguri sono alquanto differenziati con Genova che funge da traino e determina a grandi linee la performance dell’intera regione (come sempre succede in casi di pesi diversi delle singole realtà considerate) con il miglior risultato raggiunto nel 2009. Il grafico permette di visualizzare in particolare come dopo il 2007 si sia deteriorato l’andamento del valore aggiunto in provincia di Imperia, nonostante una timida ripresa tra 2010 e 2011, ed invece l’andamento monotono a partire dal 2010 nel caso di Savona.
Il grafico conferma pertanto che il ponente ligure è stato maggiormente penalizzato negli anni successivi alla crisi rispetto alla Spezia, ma che partendo da un valore dell’indice superiore a quello regionale il deterioramento si è sentito anche in questa provincia con dati al di sotto del valore ligure: in questo territorio il dato peggiore si è verificato nel 2007 con successiva crescita fino al 2011.
Questo grafico conferma quanto siano differenziate le economie provinciali nella nostra regione e conseguentemente la loro poca uniformità nei trend di crescita del valore aggiunto. 

Andamento del valore aggiunto a prezzi correnti pro capite dal 2000 al 2017 e posizioni in graduatoria delle province liguri
Per quanto riguarda l’andamento del valore aggiunto pro capite la Liguria è divisa in due con il ponente che dopo avere raggiunto il dato più elevato per questo indicatore nel 2007 negli ultimi anni non ha più raggiunto tali livelli e invece Genova e La Spezia che hanno visto una crescita negli ultimi anni tale da far raggiungere il massimo nel 2017, mostrando una migliore tenuta della struttura produttiva complessiva, nonostante non siano mancate situazioni di crisi aziendali e forte crescita dell’utilizzo della Cassa Integrazione Guadagni a livelli impensabili prima della crisi.
Genova, peraltro, all’inizio degli anni 2000 viveva  una situazione molto penalizzante con una 26^ posizione tra le province poco consona alla tradizione e lontana dalla attuale decima, preceduta da Milano, dalle due province autonome di Bolzano e Trento,, da Aosta e la sua Valle, da tre province emiliane (Bologna, Modena e Parma), dal capoluogo toscano e da Roma, con un valore di pochissimo superiore alla media nazionale (31.274 euro contro 31.246 euro).
Tra le altre province liguri seconda e terza sono La Spezia e Savona che mantengono praticamente immutate le loro posizioni in classifica  rispetto a quella del 2000 (33^ e 42^ rispettivamente nel 2017) mentre Imperia si posiziona 67^ perdendo sei posizioni: a differenza del capoluogo regionale che pur peggiorando relativamente alla media nazionale rimane al di sopra di essa, ciò non avviene per La Spezia 2017 che con circa 27.000 euro e Savona con 25.336 si situano al di sotto del dato nazionale.
Il dato di Imperia (21.140 euro) è particolarmente penalizzante, anche se in leggera ripresa nel corso degli ultimi tre anni, con una differenza negativa rispetto al dato nazionale (e genovese) di più di 10.000 euro e in ogni caso era inferiore alla media nazionale già nel 2000.
Va ricordato che il valore aggiunto pro capite, per come è costruito, risente non solo dell’andamento economico di un determinato territorio  ma anche di quello demografico e pertanto in presenza di una diminuzione della popolazione residente risulta ampliato un eventuale effetto positivo sulla crescita mentre si riduce un delta negativo.
Andamento del valore aggiunto a prezzi correnti pro capite dal 2000 al 2017 nelle province liguri

Rispetto ai dati del Nord Ovest le differenze sono elevate e in particolare è eclatante il caso di Milano che raggiunge un valore aggiunto pro capite  nel 2017 superiore a 47.000 euro, vale a dire una volta e mezzo il dato della provincia di Genova. La provincia di Milano rappresenta un’eccezione in Italia con un livello di questo indicatore decisamente superiore a tutte le altre, tenendo conto che la seconda (Bolzano) non raggiunge i 39.000 euro. Va detto che il terzo vertice del Triangolo industriale ha mostrato tra il 2000 e il 2017 andamenti poco brillanti di questo indicatore tanto da risultare sotto la media nazionale con poco più di 28.300 euro, pure essendo Torino  partita ad inizio periodo da una cifra superiore a quella di Genova. 
Il valore aggiunto pro capite di alcune province del Sud e delle Isole è di poco superiore a 14.000 mila euro nel 2017 e l’insieme di questi dati raffigura i divari esistenti nel nostro Paese a conferma di una situazione consolidata e che anzi sembra aggravare la questione meridionale, che da sempre rappresenta un aspetto caratterizzante dell’Italia rispetto ad altri Paesi europei: alcune zone del Nord (poche) a livelli di eccellenza come le regioni più produttive e ricche dell’Europa distanziano di troppe lunghezze territori il cui valore aggiunto pro capite non è neppure la metà di quello medio nazionale, conseguenza di retaggi storici ed economici difficili da estirpare. La crisi e la conseguente necessità di attuare una forte spending review accresce le distanze tra le zone maggiormente dinamiche e quelle dove è più forte l’intervento pubblico, anche in presenza di politiche di perequazione messe in atto a livello comunitario, accrescendo la sfiducia generale della popolazione. 

Luglio 2018										             Claudia Sirito
° Analisi curata da Pietro Pedemonte 
2000-2016	Milano	Genova	Torino	NORD-OVEST	ITALIA	59	33.01182686272989	26.8	38.062485212051513	35.891646676231325	2000-2008	Milano	Genova	Torino	NORD-OVEST	ITALIA	45.2	33.897361228191166	27.5	33.86592978753707	32.683001656642013	2008-2016	Milano	Genova	Torino	NORD-OVEST	ITALIA	9.5	-0.66135311206927105	-0.53	3.1348943164066716	2.4182788899309524	

2000-2016	Bolzano	Milano	Trieste	Palermo	Bologna	L'Aquila	Cagliari	Trento	Ancona	Roma	Reggio di Calabria	Firenze	Aosta	Venezia	Genova	Potenza	Napoli	Torino	Bari	Perugia	Campobasso	61.893850451398734	59	49.549822203869475	44.014075108115755	43.952206272690958	41.66301716639326	40.95440638611592	40.9	39.726643371509994	38.849741724919205	37.62756016371884	36.431810036725196	35.300312531336083	35.05483530726903	33.01182686272989	29.732155519849957	29.1862588149773	26.8	26.42024451613857	23.32453560114055	15.10023558981538	2000-2008	Bolzano	Milano	Trieste	Palermo	Bologna	L'Aquila	Cagliari	Trento	Ancona	Roma	Reggio di Calabria	Firenze	Aosta	Venezia	Genova	Potenza	Napoli	Torino	Bari	Perugia	Campobasso	35.489251447309819	45.2	37.37786723696901	48.097144345584873	25.804566631155488	35.386232490293253	44.513601539228297	31.586052868428954	42.055161229408931	38.85614048575993	28.615891614793121	27.198016733808483	37.562848213072385	28.397980445584242	33.897361228191166	21.181291017049237	31.70750156775761	27.5	23.264796767292601	32.00225160889218	27.069991499008196	2008-2016	Bolzano	Milano	Trieste	Palermo	Bologna	L'Aquila	Cagliari	Trento	Ancona	Roma	Reggio di Calabria	Firenze	Aosta	Venezia	Genova	Potenza	Napoli	Torino	Bari	Perugia	Campobasso	19.488334847253444	9.5	8.8602008545558046	-2.7570209105053833	14.425263030985402	4.6362060311782693	-2.4628790059918542	7.0722871727317562	-1.6391645595604587	-4.6081943645657842E-3	7.0066524717768335	7.259384650816199	-1.6447287266339836	5.1845479489500264	-0.66135311206927105	7.0562579677399899	-1.9142742233882883	-0.53	2.5598936854640093	-6.5739151431012885	-9.4198132603843305	

2000-2016	TRENTINO-ALTO ADIGE	EMILIA-ROMAGNA	LOMBARDIA	TOSCANA	VENETO	LAZIO	VALLE D'AOSTA	MARCHE	ABRUZZO	SARDEGNA	FRIULI-VENEZIA GIULIA	LIGURIA	CAMPANIA	PIEMONTE	PUGLIA	CALABRIA	SICILIA	BASILICATA	UMBRIA	MOLISE	51.544346840464719	44.269812066991783	42.747711440670983	39.242850332004416	38.297771173848474	37.429605991147611	35.300312531336083	34.252408056042007	33.191279965832926	32.930741566092244	32.041382770718251	30.314116766422096	30.002970752332857	29.015158839433582	25.734463495403968	25.547371137728131	24.67267938382949	23.124112401927729	21.046014266128381	16.613525059914572	2000-2008	TRENTINO-ALTO ADIGE	EMILIA-ROMAGNA	LOMBARDIA	TOSCANA	VENETO	LAZIO	VALLE D'AOSTA	MARCHE	ABRUZZO	SARDEGNA	FRIULI-VENEZIA GIULIA	LIGURIA	CAMPANIA	PIEMONTE	PUGLIA	CALABRIA	SICILIA	BASILICATA	UMBRIA	MOLISE	33.565775910571219	34.53192064424632	35.539844921962086	32.323201614073412	31.618028727092646	37.614441721993899	37.562848213072385	34.92192060712199	29.304774107292065	35.114180438188129	29.109306743018255	33.632048387630157	29.205344098580149	29.5434567843613	23.08656494692211	29.123740781952751	31.274483198978359	21.566596046841884	30.962173910296521	27.068875690319881	2008-2016	TRENTINO-ALTO ADIGE	EMILIA-ROMAGNA	LOMBARDIA	TOSCANA	VENETO	LAZIO	VALLE D'AOSTA	MARCHE	ABRUZZO	SARDEGNA	FRIULI-VENEZIA GIULIA	LIGURIA	CAMPANIA	PIEMONTE	PUGLIA	CALABRIA	SICILIA	BASILICATA	UMBRIA	MOLISE	13.460462313288266	7.238350107626994	5.3178949133805453	5.2293540615140746	5.0750968627604536	-0.13431419590372107	-1.6447287266339836	-0.49622222102035191	3.005694016615343	-1.615995349277755	2.2710028437656007	-2.4828861498730035	0.61733255641821128	-0.40781522899078382	2.1512490413748218	-2.7697227655942278	-5.0290076595786219	1.2812042170578719	-7.5717738550677076	-8.228097221766637	

2000-2016	Bolzano/Bozen	Monza e della Brianza	Palermo	Bologna	Verona	Modena	Vicenza	Padova	Firenze	Bergamo	Treviso	Venezia	Brescia	Genova	Varese	Bari	61.893850451398734	45.864261619394227	44.014075108115755	43.952206272690958	43.787225484500105	43.260384088858544	41.668920310876473	40.785477628155107	36.431810036725196	35.409389093914932	35.380661250106535	35.05483530726903	35.025808790168327	33.01182686272989	28.452442411392532	26.42024451613857	2000-2008	Bolzano/Bozen	Monza e della Brianza	Palermo	Bologna	Verona	Modena	Vicenza	Padova	Firenze	Bergamo	Treviso	Venezia	Brescia	Genova	Varese	Bari	35.489251447309819	37.481677861758676	48.097144345584873	25.804566631155488	32.979618073224927	35.764022619593447	29.016913025860745	30.559535750107468	27.198016733808483	33.020984270526007	42.604280254215823	28.397980445584242	34.605949846449505	33.897361228191166	26.876267748478678	23.264796767292601	2008-2016	Bolzano/Bozen	Monza e della Brianza	Palermo	Bologna	Verona	Modena	Vicenza	Padova	Firenze	Bergamo	Treviso	Venezia	Brescia	Genova	Varese	Bari	19.488334847253444	6.0972370195135754	-2.7570209105053833	14.425263030985402	8.1272660937588146	5.52161119317278	9.8064718712341978	7.8323975489773643	7.259384650816199	1.7955098110923642	-5.0654994304743077	5.1845479489500264	0.31191707662088763	-0.66135311206927105	1.2422927399145172	2.5598936854640093	

agricoltura	Genova	Rimini	Milano	Napoli	Venezia	Pescara	Livorno	La Spezia	Imperia	Trento	Cosenza	Bari	Olbia-Tempio	0.27243173944231625	1.5164771070282881	0.14850173924591342	0.88186525617629896	1.4748039464826284	1.6538303334609876	1.6842350927690695	0.79745994240567086	5.4049850293580128	3.4351290073338481	3.5663237396107226	2.821981566618311	3.5509017638898062	industria in senso stretto	Genova	Rimini	Milano	Napoli	Venezia	Pescara	Livorno	La Spezia	Imperia	Trento	Cosenza	Bari	Olbia-Tempio	13.868835945727326	13.705404879945563	16.146776066860998	13.443998777245653	17.361491923798823	16.246117186502705	16.938296575777613	19.059661817913316	7.3317260955788015	17.354241345678854	8.0529037039651321	15.471593922155554	10.391755301578913	costruzioni	Genova	Rimini	Milano	Napoli	Venezia	Pescara	Livorno	La Spezia	Imperia	Trento	Cosenza	Bari	Olbia-Tempio	4.3463164481616579	5.9930008748906385	4.5549093251608461	5.2506183246412794	7.3651031426520612	6.1656950768052425	6.4594759293113952	4.8179871520342612	6.1379632149939729	6.6910283854133681	6.7311934214473528	7.2107567503604715	9.2092224350928191	servizi 1	Genova	Rimini	Milano	Napoli	Venezia	Pescara	Livorno	La Spezia	Imperia	Trento	Cosenza	Bari	Olbia-Tempio	33.263381206025549	31.129094974239329	29.670412715975008	29.09858920085593	29.508116325830024	26.133639703275037	25.985711877811919	26.563538359300011	31.107827507096474	25.310643580032675	28.716758721699691	24.62824260539152	35.320737266301116	servizi 2	Genova	Rimini	Milano	Napoli	Venezia	Pescara	Livorno	La Spezia	Imperia	Trento	Cosenza	Bari	Olbia-Tempio	48.249034660643154	47.656022163896175	49.479400152757222	51.324928441080843	44.290484661236462	49.800717699956031	48.932280524330004	48.761352728346743	50.017498152972742	47.20895768154125	52.932820413277106	49.867425155474137	41.527383233137343	2000-2016	Rimini	Milano	Olbia-Tempio	Livorno	Trento	Venezia	Pescara	Genova	Napoli	La Spezia	Bari	Imperia	Cosenza	64.7	59	56.9	43.4	40.9	35.05483530726903	34.1	33.01182686272989	29.2	26.478282877437227	26.42024451613857	24.9961988402837	6.8	2000-2008	Rimini	Milano	Olbia-Tempio	Livorno	Trento	Venezia	Pescara	Genova	Napoli	La Spezia	Bari	Imperia	Cosenza	55.389815146994955	45.2	48.329250367466933	37.368646029993222	31.586052868428954	28.397980445584242	34.419447092469028	33.897361228191166	31.70750156775761	16.694670630304596	23.264796767292601	42.923833606580153	23.093130600054295	2008-2016	Rimini	Milano	Olbia-Tempio	Livorno	Trento	Venezia	Pescara	Genova	Napoli	La Spezia	Bari	Imperia	Cosenza	6.0023637264750853	9.5	5.7969142895516832	4.364005245899949	7.0722871727317562	5.1845479489500264	-0.20533223448305388	-0.66135311206927105	-1.9142742233882883	8.3839409240270033	2.5598936854640093	-12.543488593823355	-13.199026413533268	

Andamento del valore aggiunto a prezzi correnti 
nel periodo 2008-2016
Imperia a valori correnti	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	83.539750743685957	80.018665059397662	90.010304668209116	88.069916201660405	87.651896642233581	87.891042715766147	87.80938308090137	87.45821180303092	Savona a valori correnti	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	96.684931863440525	92.659213078054435	93.778552927854648	90.658718486027766	90.152412437687914	88.14410849787194	89.694264034048757	90.379104965728558	Genova a valori correnti	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	97.251665483848811	96.438192043832942	95.790313103332494	94.201903192082	93.49564646719017	96.89643857359799	98.614195340460782	99.337888826478476	La Spezia a valori correnti	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	97.013217160156543	101.25895296463116	107.5998670900096	107.50018459720889	106.56981466440227	106.73595215240346	108.09274163774644	108.38394092402702	Andamento del valore aggiunto a prezzi reali
nel periodo 2008-2016
Imperia a valori concatenati	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	83.325997072157605	87.34984800676861	97.18932965030767	94.381816306145467	92.51838385292416	91.909810101313724	90.315604001388351	88.784487061047969	Savona a valori concatenati	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	96.437543536526675	101.14850294974123	101.258125147233	97.156155969380904	95.157729823250534	92.174447170778279	92.254282486321742	91.749674615925983	Genova a valori concatenati	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	97.002827052151844	105.27370596376937	103.43033891311907	100.95327787534289	98.686582262281703	101.32697250610126	101.42880296834437	100.84431551207011	La Spezia a valori concatenati	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	96.764988847644744	110.53613734020027	116.18179708965874	115.2046364197541	112.48663631889335	111.61639218498603	111.17788221088682	110.02754803936182	Andamento del valore aggiunto a prezzi correnti
nel periodo 2008-2016
Genova a valori correnti	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	97.251665483848811	96.438192043832942	95.790313103332494	94.201903192082	93.49564646719017	96.89643857359799	98.614195340460782	99.337888826478476	Torino a valori correnti	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	93.070065182789733	96.275991005785599	99.144949597028869	95.271089664232846	97.126935903590109	96.678488416159269	98.369167024582509	99.458014254842354	Milano a valori correnti	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	97.116766658180183	102.5464635874123	104.44337975962416	102.73539215333811	101.77240674449301	104.45167060542984	107.27070491999334	109.49238012629148	Andamento del valore aggiunto a prezzi reali
nel periodo 2008-2016
Genova a valori concatenati	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	97.002827052151844	105.27370596376937	103.43033891311907	100.95327787534289	98.686582262281703	101.32697250610126	101.42880296834437	100.84431551207011	Torino a valori concatenati	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	91.911626114665296	101.55276158993607	103.65487415550068	100.50197583431249	101.1305982612804	99.927178674262294	100.7720097262122	101.03223570388684	Milano a valori concatenati	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	100	94.440165404657279	107.58416391131166	108.05676513153742	106.10864335095064	103.80976797189001	105.32539573547291	107.12048980327444	108.38102618211356	2000-2016	agricoltura	industria	costruzioni	servizi 1 	servizi 2	totale	-4.4044169918944194	23.105752996312802	89.682007621007855	19.789313244826449	42.147275406389937	33.01182686272989	2000-2008	agricoltura	industria	costruzioni	servizi 1 	servizi 2	totale	13.153724247226631	21.071214442742004	75.92277992277991	30.386922122014326	37.829442155516304	33.897361228191166	2008-2016	agricoltura	industria	costruzioni	servizi 1 	servizi 2	totale	-15.517068798158798	1.6804477950726995	7.8211745541239495	-8.1278158152017568	3.13273650632767	-0.66135311206927105	


LIGURIA	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	118	121	119	123	121	119	117	117	119	120	115	114	110	109	108	105	NORD-OVEST	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	135	136	136	138	136	133	130	127	129	130	129	128	123	121	119	115	NORD-EST	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	131	131	129	131	130	127	125	123	122	124	121	122	118	117	115	112	CENTRO	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	122	124	125	127	127	124	122	119	118	122	118	116	111	108	105	101	ITALIA	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	110	111	111	112	111	109	107	105	105	108	105	104	100	99	97	94	SUD	74	75	75	76	74	73	72	71	71	73	70	69	68	66	64	63	ISOLE	72	74	73	75	75	74	73	71	72	74	71	69	68	66	63	61	


PIEMONTE	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	120	120	120	123	121	119	117	114	113	112	112	111	105	106	102	100	VALLE D'AOSTA	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	139	140	139	147	143	141	137	133	136	138	139	137	135	128	124	119	LOMBARDIA	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	144	145	146	148	145	142	138	135	139	140	140	138	132	129	127	124	LIGURIA	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	118	121	119	123	121	119	117	117	119	120	115	114	110	109	108	105	NORD-OVEST	135	136	136	138	136	133	130	127	129	130	129	128	123	121	119	115	


Imperia	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	98	100	100	103	101	97	97	103	101	89	83	90	87	86	84	80	Savona	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	112	116	114	118	117	117	117	116	115	118	109	108	103	101	96	94	Genova	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	124	128	127	131	129	127	124	124	128	132	127	123	119	117	118	115	La Spezia	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	120	118	114	115	113	115	107	103	105	107	108	112	110	108	105	101	LIGURIA	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	118	121	119	123	121	119	117	117	119	120	115	114	110	109	108	105	


Imperia	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017 (*)	17439.302156530161	18540.667236205118	19191.965972383026	20082.953332686517	20668.439865686196	20544.92393072433	21550.015248551383	24298.485695074491	24163.113820278828	20096.114495515827	19203.912080835984	21602.641126445098	21148.885407936727	20871.634494077447	20806.819463271055	20905.795927436342	20903.856681236735	21140.753657869263	Savona	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017 (*)	19921.885708959384	21675.015952882153	21883.524477165403	23107.488389387501	23854.208771907561	24939.543838167112	25912.061965504341	27405.460755741096	27346.761534929581	26352.029685232941	25248.303415158345	25621.093993083647	24811.652435961827	24533.781988842646	23912.291232654217	24466.993541790191	24794.61186942643	25335.862201308115	Genova	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017 (*)	22086.612995955235	23871.888813961436	24356.239123922689	25512.9079613963	26393.429660722701	26917.678172220065	27714.144715273203	29150.936036314572	30373.312704800483	29581.267738773837	29413.695148476025	29327.096897415959	28956.933466727507	28504.02686164196	29354.862760306343	30118.034766010554	30554.545533575216	31274.155695647449	La Spezia	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017 (*)	21369.516181006315	21951.247718856757	22007.371401100372	22472.744832197317	23122.798322266568	24458.204334365324	23672.26011014331	24349.959606235596	24778.388663745387	23938.561609204826	24965.808211945841	26595.215607904331	26626.644018664028	26176.279885920008	26043.149265831911	26456.063939855339	26585.291170888864	26995.082797687923	LIGURIA	2000	2001	2002	2003	2004	2005	2006	2007	2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017 (*)	21008.551434923203	22532.05601525668	22927.830211846111	23960.056258610977	24742.311977352652	25386.469986241547	26017.931807268502	27526.444077403998	28217.939627389289	26932.306490317533	26658.752767351998	27228.518105053332	26820.785923933414	26424.344628842104	26751.053948693661	27333.089012007673	27642.617556658039	28217.881482743091	

2000-2016	25,0%
27,4%
33,0%
26,5%
30,3%
35,9%

Imperia	Savona	Genova	La Spezia	LIGURIA	ITALIA	24.9961988402837	27.40430826967124	33.01182686272989	26.478282877437227	30.314116766422096	35.891646676231325	2000-2008	Imperia	Savona	Genova	La Spezia	LIGURIA	42.923833606580153	40.970221822651979	33.897361228191166	16.694670630304596	33.632048387630157	32.683001656642013	2008-2016	Imperia	Savona	Genova	La Spezia	LIGURIA	-12.543488593823355	-9.6232476459087799	-0.66135311206927105	8.3839409240270033	-2.4828861498730035	2.4182788899309524	
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y = 0,7871x -3,0226R² = 0,672-15-10-50510152025-15-10-50510152025

Servizi 2008-2016

y = 0,8769x -3,5936R² = 0,790701020304050607001020304050607080

Servizi 2000-2016

y = 0,7718x + 4,5144R² = 0,74470,010,020,030,040,050,060,0010203040506070

Servizi 2000-2008

y = 0,351x + 28,058R² = 0,49050,010,020,030,040,050,060,070,0-80,0-60,0-40,0-20,00,020,040,060,080,0

Industria in senso stretto 2000-'16

y = 0,2818x + 24,648R² = 0,22070,010,020,030,040,050,060,0-40,0-20,00,020,040,060,080,0

Industria in senso stretto 2000-2008

y = 0,2442x + 2,974R² = 0,4497-20,0-15,0-10,0-5,00,05,010,015,020,025,0-80,0-60,0-40,0-20,00,020,040,0

industria in senso stretto 2008-2016
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